
Eluana, l’ingerenza dei deputati
E la Procura: stop alla sentenza

■ di Anna Tarquini / Roma

Dopo 16 anni «non è stata accer-
tataconsufficienteoggettività l’ir-
reversibilità dello stato vegetativo
permanente di Eluana Englaro» e
«non vi è certezza sul fatto che il
pazientesiadel tuttoprivodicon-
sapevolezza».Conquestemotiva-
zioni la procura generale di Mila-
no ha chiesto ufficialmente lo
stop.Stopall’esecutivitàdella sen-
tenza dei giudici d’Appello che
avevanoautorizzatoi tutoriastac-
care il sondino, e ricorso alla Cas-
sazioneperchédiaun parere sulla
sentenza milanese. Erano gli uni-
ci a poterlo fare, e lo hanno fatto
poche ore dopo il sì della Camera
alconflitto diattribuzione, cioè al
ricorso alla Corte Costituzionale.
Cosa accadrà è difficile dirlo ora.
Potrebbe essere una corsa contro
il tempo, potrebbe invece rivelar-
si una ennesima sconfitta per la
famiglia Englaro. L’avvocato de-
gli Englaro ha commentato sec-
co:«Motivazionisconcertanti.Re-
sisteremo».
Il ricorso del Pg è stato deposita-
to ieri, ma non ancora la richiesta
della sospensiva dell’esecutività
dellaordinanza.LaCameraciave-
vamesso appena mezz’ora adeci-
dere che - sia la Cassazione, sia i
giudici d’Appello - avevano sca-
valcato le prerogative del Parla-
mento con quella sentenza. Que-
stoperchénonessendociunaleg-
ge in Italia che disciplina il testa-
mento biologico né tantomeno
l’eutanasia - secondo il Pdl ma
non solo - i giudici milanesi ave-
vano creato un pericoloso prece-
dente. Si sono riuniti alle 13.30
precise, alle 14.05 sul tabellone
appariva l’esitodelvoto.Pochi in-
terventi e tesi già note. Per il sì ha
votatotutta lamaggioranzadigo-
verno. Qualche astenuto, Italia
dei Valori contraria.
Dopo lunga e travagliata discus-

sione il Pd ha confermato la deci-
sione di lasciare l’aula prima del
voto. E questo non certo per ipo-
tetici dissensi o condizioni poste
dai teodem sullequestionietiche.
Semplicemente, comeha annun-
ciatoZaccaria inaula,perché ilPd
ritiene la richiesta di conflitto di
attribuzione infondata. La Cassa-
zione non si è sostituita al Parla-
mento, ha solo deciso - tra l’altro
sulla base di una norma costitu-
zionale, l’articolo 32 - cheEluana,
in vita, si era espressa contro l’ac-
canimento terapeutico.
La mediazione I cattolici del Pd
hanno poi voluto chiarire: «Con
una sofferta mediazione il Pd ha
offerto un’importante manifesta-
zione di unità e di compattezza
nonpartecipandoalvotosulcon-
flitto di attribuzione». La nota è
firmata da Paola Binetti, Bobba,
Carra, Calgaro, Lusetti, Mosella,
RiaeAndreaSarubbi.«Depositere-
mo una nostra proposta di legge
sulcosiddettotestamentobiologi-
co, per mettere in chiaro il nostro
no deciso alla eutanasia».
Cosa accadrà? Solo il voto del-
la Camera non avrebbe cambiato
nulla per la famiglia Englaro.
Non così il ricorso della Procura
generale. «Questa è solo la politi-

cizzazione del caso di Eluana En-
glaro. La sentenza c’è e non può
essere né sospesa né annullata»
aveva detto Franca Alessio, cura-
trice speciale della ragazza. «Per
noi - ha invece spiegato l’avvoca-
to Angiolini dopo il voto dell’au-
la-, lasituazioneoggièugualeaie-
ri, e identica a tre settimane fa: la
Corted’Appello,comepoiconfer-
matodallaCassazione,haautoriz-
zato il signor Englaro a porre fine
alle sofferenze della figlia, ed è
quello che farà quando lo riterrà
opportuno, né prima né dopo».
La legge è chiara «Per inter-
rompere una sentenza esecutiva
come quella della Corte d’Appel-
lo ci vuole una richiesta esplicita
di sospensione alla stessa Corte».
Ora quella richiesta c’è e aveva vi-
stobeneilvicepresidentedellaCa-
mera Maurizio Lupi (Pdl), tra i fir-
mataridella richiestadi ricorsoal-
la Consulta, che poche ore prima
aveva detto: «I tempi? Crediamo
che saranno molto brevi proprio
per l’importanza del caso».
Otto disegni di legge in Parla-
mento, dalla richiesta di regola-
mentare il testamento biologico
alla legalizzazione dell’eutanasia.
Quando un anno fa si era vicini a
una sintesi possibile delle varie
proposte, una sintesi di garanzia
che preludeva alla discussione in
Commissione Sanità prevista per
maggio, intervenne la Cei con
una nota secca. «Non riteniamo
necessaria una legge specifica sul
testamento biologico». Tutto si
fermò. I casi Welby, Nuvoli, En-
glaro, tornarono nelle mani dei
giudici. IeriAntonello Soro,capo-
gruppo del Pd alla Camera, ha
scritto a Fini. Il vuoto legislativo
attorno al «fine vita» va colmato
al più presto. Serve che il «testa-
mentobiologicosia in tempirapi-
dicalendarizzatoaMontecitorio.

Che farebbe
Daniele?

I giudici ricorrono contro l’esecutività della sentenza
che autorizza lo stop all’alimentazione. «L’irreversibilità

dello stato vegetativo non è oggettivamente accertata»

IN ITALIA

A Montecitorio passa la richiesta di conflitto
di attribuzione alla Corte costituzionale

Il Pd non partecipa al voto: proposta illegittima

IL VOTO

Abbiamo ascoltato la
dichiarazione di voto sul caso
Englaro di Benedetto Della
Vedova, radicale nel gruppo
Pdl: a quella votazione «Non
ci sentiamo di partecipare sul
piano del merito, restiamo
dell’idea che la logica di quella
contestata sentenza dovrebbe
ispirare il lavoro del
Parlamento per una legge
“sul” testamento biologico e
non “contro” il testamento
biologico». Sta di fatto che
quel voto è stato
fortissimamente voluta dal
partito di maggioranza, sia
alla Camera che al Senato.
Non è più deputato Daniele
Capezzone. Ma ci resta la
curiosità: come avrebbe votato
lui, ex radicale libertario che si
è fatto portavoce forzista?
 e. b.

TESTAMENTO BIOLOGICO

Eluana Englaro, Foto Cardini/Ansa

6
venerdì 1 agosto 2008


